












































































| O (altro) I

B I L?intervento è soggetto al parere dei V ig i l i del Fuoco e pertanto allega parere di
? conformità , corredato dai relativi elaborati grafici vistati

B.2. MR L?intervento nonè s o g g e t t o al parere dei V ig i l i del Fuoco

C.1. O L ' i n t e r v e n t o è s o g g e t t o a l l a p r o g e t t a z i o n e e al d e p o s i t o d e i s e g u e n t i i m p i a n t i :

Impianto di cu i alla lettera a) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

Impianto di cu i alla lettera b) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

Impianto di cui alla lettera c) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

Impianto di cui alla lettera d) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

Impianto d i cui alla lettera e) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

Impianto d i cui alla lettera f) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

Impianto d i cui alla lettera g) del comma 2, dell?art. $ del d.m. 37/2008;

Impianto di cu i alla lettera h) del comma 2, dell?art. 5 del d.m. 37/2008;

L?intervento non è soggetto alla progettazione e deposito degli impianti

Nell?immobile sono presenti materiali contenenti amianto e pertanto pr ima del loro

smaltimento sarà presentato il piano di lavoro al competente dipartimentodel l? ASL

Nell?immobile non sono presenti materiali contenenti amianto ovvero gl i stessi sono
D.2 . . . o . . .

stati ogget to d i segnalazione a l l ' A S L e di piano di manutenz ione

x

L?intervento è soggetto alla certificazione energetica e pertanto, pr ima dell?inizio
E.1 U lavori e comunque entro 30 giorni dal rilascio del Permesso di Costruire, sarà

comunicata la nomina del soggetto certificatore

L?intervento non è soggetto alla certificazione energetica

E°? stato acquisito il parere favorevole di ARPA relativo alla valutazione del cl ima
acustico e/o dell?impatto acustico

Non è necessario acquisire i l parere di A R P A

I l sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, d i formazione o

uso di atti falsi, richiamate dall?art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, d ich iara sotto la propria
responsabilità, la corrispondenza al vero di quanto contenuto nella domanda e negli elaborati graf ic i e

tecnici allegati.
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CHECK-LIST

S DI V E R I F I C A

_ ] DOCUMENTO L SI NO CHECK

O Attestazione versamento di r i t t i di segreteria DL U =
L Titolo di propr ietào altro t i to lo idoneo D U D O .

? | Delibera assemblea condominia le o altra autorizzazione O O 0 )

Estratto di PGT e di mappa catastale, con identificazione del l ' immobi le B j O ( 0 0

Relazione tecnica il lustrativa redatta secondo le indicazioni dell 'art. 22 del R.E. E ] O 0 °

O Progetto degli impiant i (d.m. 37/2008) o dichiarazione di esenzione D I O F O . )

U Parere di conformi tà dei VV.F. o dichiarazione di esenzione D I O 0 ,
= | Planimetria estesa all?intorno dell?area di in tervento con indicazione dei sottoservizi UU O ] ( D o

< Documentazione fotografica {2 copie) O O D D |

i Elaborati grafici dello stato di fa t to (piante, sezioni, prospett i ) (2 copie) O O

O Elaborati grafici dello stato di progetto (piante, sezioni, prospetti) (2 copie) O

= ? | Elaborati grafici dello stato di confronto (piante, sezioni, prospetti) (2 copie) O

E Particolari costrutt ivi (2 copie) O F D ?

x Relazione sui requisiti acustici passivi dell?edificio O D t à

Valutazione del clima acustico (2 copie) O

O Valutazione del l ' impatto acustico (2 copie) O DO i

U ' ) | Relazione tecnica di cui all 'art. 28 della L. 10/1991 (2 copie)

I | Schema di fognatura (2 copie)

Dichiarazione in mer i to all'utilizzo o meno di terre e rocce da scavo, come previsto

dal D.Igs. 152/2006 e s.m.i

Piano di i n d a g i n e pe r la sa lub r i t à de l t e r r e n o (3 copie)

Ce r t i f i caz i one di c o n f o r m i t à a l le n o r m e sul le b a r r i e r e a r c h i t e t t o n i c h e

Re laz ione t e c n i c a e e l a b o r a t i g ra f i c i re la t i v i al r i s p e t t o de i r e q u i s i t i d i access ib i l i tà /

a d a t t a b i l i t à / v i s i t ab i l i t à prev is t i da l le n o r m e su l l e b a r r i e r e a r c h i t e t t o n i c h e (3 copie)

Cd c o n t e n e n t ei f i les - i n f o r m a t o CAD- deg l i e l a b o r a t i g ra f i c i e - in f o r m a t o o f f i c e -

deg l i a l t r i e l a b o r a t i t e c n i c i / a m m i n i s t r a t i v i

Progetto i l luminotecnico di aree esterne

Tavola del verde {verifica piantumazioni, art. 120 del R.E.) (3 copie)

T i
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Il denunciante |__| progettista\
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ASSEGNAZIONE

DELLA RESPONSABILITA? DEL PROCEDIMENTO

I lDir igented e l Settore Tecnico assegna, al sensi dell'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241,l a

; responsabilità dell ' istruttoria della presente pratica edilizia al seguente funzionario: _?____ |

I

Arch. Danila Scaramuzzino

Geom. Francesco Bianchi

Geom. Marco Bizzarri

Arch. Miche la Cozzi

Ing. ilaria Dameno

Arch. Rosella Saibene

Il D i r igen te del Se t to re Tecn ico

Arch. Danila Scaramuzz ino

*
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che possono essere ragionevolmente previste", come indicato all'art. 131.1 della norma

stessa;

l'utente deve rivolgersi ad un impresa installatrice abilitata per qualsiasi alterazione, visiva

dell'impianto elettrico, come ad esempio isolamenti danneggiati, cavi di colere giallo- verde

distaccati, interventi troppo frequenti di un interruttore differenziale (salvavita), ecc.

Ra conclusione dei lavori verrà depositato presso lo sportello unico per l'edilizia, la dichiarazione di

anformità dell'impianto, insieme al certificato di agibilità.
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SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

LEGGE 13/89 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Disposizioni per favor i re il supe ramen to e l 'e l iminazione del le barr iere arch i te t ton iche negl i

edifici pr ivat i .

Le opere dov ranno essere concepi te e real izzate in modo tale da garan t i re agli u ten t i la

mass ima fruibi l i tà, accessibi l i tà, v is i tabi l i tà ed adat tabi l i tà degl i spazi in funz ione del la

dest inazione d'uso degli stessi.

Per a c c e s s i b i l i t à si in tende la possibi l i tà, anche per persone con r idot ta o imped i ta capac i tà

motor ia o sensoriale, di ragg iungere l?edificio e le sue singole uni tà immobi l ia r i ed ambien ta l i , d i

en t ra rv i agevo lmen te , e di f r u ime spazi ed at t rezzature in condizioni di adeguata s icurezza ed

au tonomia .

Per v i s i t a b i l i t à si in tende la possibi l i tà, anche per persone con r idot ta o imped i ta capaci tà

motor ia o sensor ia le, di accedere agli spazi di relazione e ad a lmeno un serviz io ig ienico di ogn i

uni tà immob i l i a re . S o n o spazi di re laz ione gli spazi di soggiorno o pranzo del l 'a l loggio.

Per a d a t t a b i l i t à si in tende la possibi l i tà di modi f icare nel t e m p o lo spazio cos t i tu i to a cost i

l imi ta t i , al lo scopo di render lo c o m p l e t a m e n t e ed agevo lmen te fruibi le anche da par te d i

pe rsone con r ido t ta o impedi ta capacità motor ia o sensoriale.

Nel caso speci f ico si t r a t t a di un edif icio a cara t te re residenziale, uni fami l iare, e per tan to d o v r à

essere r i spe t t a t o il requ is i to dell?adattabil i tà, che potrà essere soddisfat ta m u n e n d o i servizi

igienici degl i appos i t i sani tar i e manig l ie .

I n ogni caso tu t t i i locali de l l ' appa r tamen to sono c o m o d a m e n t e accessibi l i essendo tu t t i do ta t i d i

por te con luce net ta di cm 8 0 e t rovandos i al piano te r ra .
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